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La stabilizzazione della
spesapensionisticapassaan-
che dalle adesioni dei giova-
ni.Nelsuointerventoilmini-
stro del Lavoro, Maurizio
Sacconi, ha sottolineato il
ruolo dell’informazione sui
tassi di sostituzione del pri-
mopilastro, icuiprimidesti-
nataridevonoessere igiova-
ni. Costoro, ha detto Sacco-
ni,«vannoavvicinatiallacul-
tura previdenziale attraver-
so la consapevolezza della
possibilità di accantonare, a
condizioni vantaggiose, le
contribuzionirelativealperi-
odo di laurea». Sacconi ha
quindi invitato i genitori a
iscrivere i propri figli a un
fondo complementare: «Ne
ricaverebbero un vantaggio
fiscalementreneiragazzico-
mincerebbe a radicarsi
l’idea di un futuro previden-
ziale meno legato alla previ-
denzaobbligatoria».
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2003-08
(6 anni) 2008

31 dic. 2008
31 mag. 2009

Fondi pensione negoziali 17,1 – 6,3 2,2
Fondi monocomparto (1) – – –
Fondi multicomparto
1 Garantito – 3,1 2,6
1 Obbligazionario puro 14,4 1,6 1,7
1 Obbligazionario misto 16,8 – 3,9 1,5
1 Bilanciato 18,7 – 9,4 2,7
1 Azionario 9,2 – 24,5 3,9
Fondi pensione aperti 7,8 – 14,0 2,7
1 Garantito 14,2 1,9 1,8
1 Obbligazionario puro 15,4 4,9 1,4
1 Obbligazionario misto 13,2 – 2,2 1,5
1 Bilanciato 6,7 – 14,1 3,0
1 Azionario – 2,6 – 27,6 3,9
Pip "nuovi"
Gestioni separate – 3,5 –
Unit Linked – – 24,9 3,1
Rivalutazione del Tfr (2) 17,3 2,7 0,9

Marco lo Conte
Roma

Il sistema della previdenza
complementare italiana ha ret-
to all’urto della crisi finanzia-
ria, ma sono necessarie misure
urgentiperestendereleadesio-
ni,perché le pensioni future of-
friranno tassi di sostituzione
sempre più bassi ai futuri pen-
sionati. E il supporto dei fondi
pensionesiriveleràindispensa-
bile.LaRelazione2008dellaCo-
vip, la commissione di vigilan-

za sui fondi pensione guidata
daAntonioFinocchiaro,hacon-
fermatoilcalolimitatodellege-
stioni previdenziali: rispetto ai
meno 40% di molti fondi pen-
sionebritanniciostatunitensi, i
negoziali italiani sono scesi del
6,3%,gli aperti del 14 e i Pipunit
linked del 24,9 per cento. E gra-
zie al rimbalzo delle Borse da
marzo in poi, sono riusciti a re-
cuperare terreno, nella sfida
con la rivalutazione del Tfr.

La Relazione annuale è sta-
ta l’occasione per fare il punto
sulle nuove misure da intro-
durre nel sistema per estende-
re lacoperturadisecondopila-
stroallecategorie finoraesclu-
se (giovani, donne, lavoratori
delle aree meridionali e pub-
blico impiego, con l’eccezione
della scuola).

Secondo Finocchiaro, è ne-
cessarioestendereilnoverodel-
le garanzie e delle tutele per gli
aderenti, per conquistare la fi-
ducia di nuovi iscritti che, altri-
menti, si troverebbero soli a
fronteggiare tassi di sostituzio-
ne(differenzatrapensioneeul-
timo stipendio), superiori al
50% per gli autonomi cinquan-
tenni e vicini alla metà per i di-
pendenti trentenni.

AllemisureidentificatedaFi-
nocchiaro, si sono aggiunte
quelle indicate dal ministro del
Lavoro, Maurizio Sacconi, in-
tervenutoachiusuradell’incon-
tro.Alcunemisureeranogiàsta-
teindicateinprecedenza,come
lapossibilitàadeterminatecon-
dizioni di revocare la destina-
zionedel Tfr maturando ai fon-
di pensione o l’istituzione di un
fondo di garanzia a favore delle
imprese – soprattutto medie o
piccole – private del flusso del-
le liquidazioni che i dipendenti
intendono destinare ai fondi

pensione. Oppure il lifecycle,
ossia l’adeguamento automati-
codelportafogliodell’aderente
inbasealsuociclodivitaprofes-
sionale, per dosare il rischio in
base alle sue esigenze; per non
parlare della riforma de decre-
to703/96chedetermina i crite-
rie i limitidi investimento.

Inedita invece la proposta di
Finocchiaro di ideare gestioni
che grazie ad accantonamenti
interni agli stessi fondi pensio-
ne«rendanopossibileperequa-
reirendimentidellediversege-
nerazioni di iscritti». O quella
che ipotizza il passaggio del re-
gime fiscale da deducibile a de-
traibile,peravvantaggiareime-
noabbienti.Finocchiarohainol-
tre ripreso il dibattito sulla par-
tecipazione dei lavoratori agli
utili aziendali: utili – ha detto –
dadestinarealmenoinparte al-
laprevidenzacomplementare.

Sacconiha sottolineato l’im-
portanza dell’accordo tra le
fonti istitutive per dar vita a
modifichedell’assettonormati-
vo. E proprio alle parti sociali
Sacconisièriferitoperavviare
una riflessione mirata a ridur-
re il numero dei fondi pensio-
ne: troppi, con troppe poche
professionalità per una gestio-
ne adeguata. Una riduzione
che prevede un costo in termi-
ni di «rappresentatività» delle

fonti istitutive: «Valutino la
possibilità di prevedere l’aper-
tura dei fondi "chiusi" anche a
categorie non riconducibili a
quella di riferimento, con
l’obiettivo di favorire l’adesio-
neallaprevidenzacomplemen-
taredei lavoratoriappartenen-
ti a categorie contrattuali i cui
fondi stentano a decollare».

E ha ipotizzato il rilancio
dell’operazione di smobilizzo
del Tfr, per incrementare il tas-
so di adesione ai fondi pensio-
ne: «Si potrebbe pensare – ha
detto – ad un secondo semestre
di silenzio assenso, nel corso
del primo semestre 2010, con
possibilità di ripensamento an-
cheperilavoratorichenonave-
vano aderito alla previdenza
complementarenel2007.

Il presidente Finocchiaro ha
ricordato poi il ruolo decisivo
di un’attenta vigilanza per tute-
lare la credibilità del sistema e
ha annunciato una particolare
attenzione a quei fondi pensio-
ne,soprattuttopreesistenti,po-
tenzialmente condizionati dal-
le società sponsor. Per Finoc-
chiaroquelladiierièstatalapri-
ma Relazione annuale da presi-
dente della Covip, Authority
cui è approdato a gennaio scor-
so dopo oltre 47 anni passati in
Bancad’Italia.
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Idistributoridipreserva-
tivi nei corridoi delle scuole
superiori romane creano
scompiglio. La mozione ap-
provata ieridal consigliopro-
vinciale della capitale impe-
gna il presidente a sostenere
l’installazione delle macchi-
nette. E parte la corsa alla di-
chiarazione. Moige: è una so-
luzione superficiale. Azione
cattolica: è uno specchietto
per le allodole. Associazione
deipresidiromani: iproblemi
sono altri. Il viceministro alla
Salute, Ferruccio Fazio, inve-
ce,lodal’iniziativa:tuttiimez-
zi sonoutili percontrastare la
recrudescenzadell’Aids.

Fondi

Iscritti (1)

ImportiNumero
Var. %

2008/07
Var. %

2008/06
Fondipensione
negoziali 41 2.043.509 2,8 67,6 14.092
Fondipensioneaperti 81 798.007 6,8 81,2 4.663
Fondipensione
preesistenti 411 677.453 – 0,4 5,2 35.941
Pipnuovi (2) 75 701.819 44,4 – 1.958
Totale 608 4.241.109 8,5 84,1 56.670
Pipvecchi (3) – 674.332 – – 4.636
TOTALEGENERALE – 4.853.605 6,4 52,4 61.306

Fondi pensione e Pip: rendimenti pluriennali. In percentuale

Nota: (1) a partire dal 2008, i fondi pensione negoziali monocomparto vengono
considerati insieme ai fondi multicomparto; (2) tasso di rivalutazione al netto
dell’imposta sostitutiva introdotta a partire dal 1˚gennaio 2001

APPELLO DEL MINISTRO

«I genitori
iscrivano
anche i figli»

di Francesco Padulano
e Andrea Tempestini

Per i ragazzi che affrontano
l’esamediterzamediauna
prova a tempo è cosa nuo-

va. «Non era poi così facile, e se
avessi avuto qualche minuto in
più,orasareimoltopiùtranquil-
la», spiega Lucia subito dopo la
consegna,mentretormentando-
si le unghie ripassa in rassegna
mentaletuttelerisposte.Rober-
to è sudato e sbuffa: «C’erano
domande su cose di grammati-
ca che avevamo fatto in prima,
io mica me le ricordo!». E per
qualche professore ha ragione.
Elenaèpiùtranquilla, forsesolo
stanca. Dice che è andata bene,
«ma con quattro scritti prima
dell’orale non si stacca mai e io
sto fondendo».

All’«Alessandro Manzoni»
di Cormano, come in tutta Ita-
lia, è appena terminata la pro-
va Invalsi (Istituto nazionale
per la valutazione del sistema
educativo):quesitidi italianoe
matematica con risposte aper-
te o a crocette. La novità è che
daquest’anno–laprimaedizio-
neèdel2008–nonèpiùfacolta-
tiva e concorre, con un peso
stabilitodagli istituti,allavalu-
tazionefinale.RobertoRosset-
ti,alla«Manzoni»èpresidente
della commissione d’esame
che ha deciso un valore pari a
quello degli altri scritti. «Cer-
to, i ragazzi hannovissutoque-
sta giornata con un po’ di ap-
prensione - spiega Rossetti -:
non sono abituati a una verifi-
ca strutturata in questo modo.
Però abitua gli alunni alle pro-
ve che affronteranno in futuro,
e con la sua peculiarità aiuta le

scuolemedieaesseremenoau-
toreferenziali».

Il ministro dell’Istruzione,
Mariastella Gelmini, è così
soddisfatta della novità che
stavalutando l’ipotesidi intro-
durreancheagliesamidi matu-
rità una prova analoga a quella
dellescuolemedie. Altra ipote-
si al vaglio del ministro è quel-
la di un sostegno economico
per chi vuole studiare nelle
scuole private:«Poichè gli isti-
tuti paritari costano – afferma
Gelmini – sto pensando a una
riforma che dia la possibilità
di accedere a un bonus a chi

vuole frequentarli».
In ogni caso la prova per la

terzamedia– accolta positiva-
mente - deve probabilmente
essereancorasgrezzata. Qual-
che critica piove sul test di ita-
liano. Per Giovanna Meriano,
che insegna lettere, la com-
prensione del testo «è un po’
troppo difficile rispetto alla
preparazione». Tesi sposata
da Salvatore Addise, anche lui
docente di lettere, che confes-
sa come «anche fra i professo-
ri ci sono stati dubbi, perché
l’interpretazione di un testo
dipende dalla sensibilità del
singolo, ed è difficile trovarne
una univoca». Tutti concordi
sul fattoche il testconcorraob-
bligatoriamenteallavalutazio-
ne finale. Lo è anche Mario
Uboldi, chiamato a presiedere
la commissione della «Dino
Buzzati» di Milano, dove il
compito vale il 5% del voto fi-
nale. A fronte degli elogi alla
prova di matematica, «dove le
conoscenze devono essere ap-
plicate per risolvere proble-
mi» c’è il rilievo di qualchecri-
ticità. Le prime, spiega Uboldi,
relative al tempo: «Gli alunni
piùdebolierano unpo’ spaesa-
ti davanti a un test di stampo
anglosassone, con una scaden-
za precisa». Le seconde anche
per lui relative alla verifica di
italiano, di cui una parte, iro-
nia della sorte, proprio su un
testo di Buzzati. Quesiti come
il significato di «oltremodo
corpulento» o un sinonimo
dell’espressione «di riflesso»,
afferma, sono «un po’ troppo
alti rispetto alle competenze
lessicali di ragazzi che hanno
quattordici anni. Soprattutto -
continua - perchètroppo spes-
so si dimentica che il 20-25%
degli alunni è straniero e a ca-
sa, magari, non parla italiano».
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 www.ilsole24ore.com
Fai anche tu il test di terza media

Nicoletta Cottone
ROMA.

Dalnotaiopervisureonline
didatianagraficiedistatocivile.
Parteda25comuniveneti laspe-
rimentazione di «Reti amiche»
peraccederedirettamentedallo
studio del notaio a informazioni
anagrafiche e di stato civile. An-
che senza essere già clienti del
notaioprescelto.

L’iniziativa è stata presentata
a Palazzo Chigi dal ministro per
la Pubblica amministrazione e
l’Innovazione, Renato Brunetta
edalpresidentedelConsigliona-

zionale del notariato, Paolo Pic-
coli. Inizialmente il progetto,
che mira a ridurre i costi dei ser-
vizi e delle informazioni della
Pa, coinvolgerà 100mila cittadi-
ni.Inotaiitaliani,collegatifralo-
roecongliufficidellaPa,potran-
no acquisire e verificare online
intemporealeinformazioniana-
grafiche e sullo stato civile dei
cittadiniresidentiooriginaridei
comuniaderenti all’iniziativa.

Per ora la visura si potrà uti-
lizzare per fini personali o per
atti notarili. È possibile il rila-
scio di una copia in carta della

visura. A breve la sperimenta-
zione sarà estesa anche a Forlì,
Roma, Brescia, Prato.

I comuni interessati alla spe-
rimentazione devono inviare
una richiesta a Palazzo Vidoni.
«Èunulterioretassello - hadet-
to Renato Brunetta - della rivo-
luzione in atto, una bella pagina
di buona Pa». Ora il ministro
vorrebbe «che la rete dei notai
italiani e l’Anci potessero gene-
ralizzarequestomirabileproto-
tipo e portare a tutti gli italiani,
il parco clienti».

IlpresidentePiccolihasottoli-
neatoche«inoltre10anniabbia-
mo investito più di 14 milioni di
euro in tecnologia per dialogare
online con la Pa. Il Notariato è,
quindi, orgoglioso di partecipa-
re al progetto Reti amiche per
semplificare lavita aicittadini».
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PROVINCIA DI ROMA

I preservativi
nelle scuole?
Sì della Sanità

Reti amiche. Al via in 25 Comuni

Accesso all’anagrafe
dallo studio del notaio

LE PROPOSTE
Finocchiaro:detraibilità
epartecipazione
dei lavoratori agliutili
dadestinare
ancheal secondo pilastro

La risalita nei primi mesi di quest’anno

Dal 2010 i lavoratori ri-
ceverannouna«bustaaran-
cione» con la proiezione
annuale della pensione to-
tale maturata e dunque
dell’assegno che otterran-
no alla cessazione dell’atti-
vità lavorativa.

In pratica, una certifica-
zione annuale sullo stato
del proprio conto corrente
previdenzialeesullepoten-
ziali prestazioni pensioni-
stiche maturate. La notizia
(si veda «Il Sole 24 Ore»
del 23 aprile scorso) è stata
confermata ieri durante la
presentazione della rela-
zione annuale della Covip.

Lacosiddettabusta aran-
cione è mutuata dall’espe-
rienza della Social security
svedese: nel Nord Europa è
usata per tenere aggiornati
i contribuenti, al lavoro o
già in pensione, sull’anda-
mento della propria posi-
zione previdenziale.

Oggi èpossibile avere in-
formazionionlinesullapro-
priasituazioneocontattan-
do i call center dell’Inps.
Ma con la nuova certifica-
zione saranno gli stessi en-
tiprevidenziali a fornire di-
rettamente le informazioni
al lavoratore.

Ogni anno dal 2010

Una busta
arancione
aggiornerà
l’assegno

Previdenza complementare. La relazione della Covip segnala un calo dei rendimenti nel 2008

Fondipensioneincercadiripresa
Miglioramento nel 2009 - Sacconi: nuova chance per la scelta

Lo «stress test»
della terza media

Adesioni a quota 4,9 milioni

I dati di sintesi sulla previdenza complementare in Italia.
Dati di fine 2008. Importi in milioni di euro

Nota:(1)sonoinclusigli iscrittichenonhannoeffettuatoversamentinell’anno
eicosiddettidifferiti.Sonoesclusi ipensionati; (2)PipconformialDlgs252/2005;
(3)Pipistituitiprecedentementeallariformadel2005enonadeguatialDlgs252/2005

Gelminipromuovelaprovaunicanazionale


